
 
 
 
 
 

 
In una città come Torino, dove il lavoro è identità, storia e futuro, un festival che racconta il 
lavoro attraverso il cinema non è un evento culturale in più. È un atto politico necessario. 
Il Job Film Festival perché fa quello che la politica spesso fatica a fare: dà un volto, una storia, 
un nome al lavoro. 
 
Nei vostri schermi quest'anno ci sono le stesse cose che incontriamo ogni giorno nelle nostre 
strade: la precarietà dei giovani, il lavoro povero che non fa più uscire dalla povertà, la sicurezza 
sul lavoro che è ancora un'emergenza nazionale, il valore della contrattazione, la fatica e la 
dignità di chi ogni mattina si alza. Il cinema ci costringe a guardare. E guardare è il primo passo 
per cambiare. 
 
Per questo crediamo che il Job Film Days non sia solo un festival di corti e lungometraggi, ma 
un presidio di memoria e di impegno civile. Una fabbrica di coscienze in una città che ha fatto 
del lavoro la sua Costituzione. 
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